
COLLABORAZIONE 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

Circa 800 mila giovani sono presenti alla Via Crucis con Papa Francesco a Lisbona. 
Ecco qualche stralcio dell’intervento di Papa Francesco 

"Portiamo" a Gesù "le grida straziate della nostra umanità riarsa, assetata di pace. Guardiamo 
con fiducia a Colui che 'è la nostra pace'. A Lui, trafitto per noi, apriamo il cuore. In Lui confi-
diamo. Il sangue e l’acqua, che sgorgano dal suo costato, discendano su di noi, ci purifichino e 
ci trasformino. Ci rendano profeti appassionati del Vangelo, testimoni audaci di speranza".  
"Che cosa spera Gesù? Di aprire le finestre della tua anima alla pienezza della sua vita e del 
suo amore; di asciugare le tue lacrime nascoste con la sua tenerezza; di colmare la tua solitu-
dine con la sua vicinanza, la tua paura con la sua consolazione; di sollevarti dai pesi interiori 
che ti opprimono; di sanare le ferite dei tuoi peccati; di farti uscire dalle paralisi della tristezza, 
della rassegnazione, di quell’accidia dell’anima che ti spegne l’entusiasmo; di spingerti ad ab-
bracciare il rischio dell’amore, perché tu diventi artigiano di gratuità, pieno di attenzioni verso 
chi è più povero, responsabile nei confronti del tuo tempo, della società e del creato".  
 

I giovani in preghiera per la Via Crucis con il Papa: il colpo d'occhio impressionante di M. Liut 

All’inizio quasi non te ne accorgi, perché l’occhio è catturato dalla folla che scende dal parco Edoar-
do VII, la Collina dell’incontro dove si sta svolgendo la Via Crucis con il Papa.  
Poi ti fermi e capisci: attorno a te decine, centinaia, migliaia e molti, molti di più, giovani in silenzio, 
seri, rivolti verso quei loro coetanei danzanti che volteggiano sul palco sopra la testa del Papa. Si-
lenzio. Seri. Ma com’è possibile? Ti chiedi: sono gli stessi che girano ad ogni angolo di Lisbona facen-
do chiasso, a tutte le ore. È impressionante: se fino a un’ora prima ti trascinavano con la loro alle-
gria ora ti soverchiano con la loro profonda concentrazione. 
E allora, mentre qualcuno sui social etichetta come “disagio” l’atteggiamento dei ragazzi in preghie-
ra nella foto della Gmg, capisci che in realtà questi giovani hanno il cuore grande, capace di accoglie-
re ciò che di più grande non può esistere, …: Dio. Ebbene sì, saranno digitali, fragili, casinisti, disor-
dinati, restii alle regole, ma lasciando la Collina dell’incontro ho chiara una sensazione: a questi qui, 
che ho appena visto in silenzio nel cuore di Lisbona, affiderei il mio mondo. 

 

* CAMPO DI 2°, 3° e 4° SUPERIORE. Camposcuola semimobile interparrocchiale. Si svolgerà tra 
Monfalcone e Trieste, nei giorni 7 – 12 agosto 

 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

* Il Punto Accoglienza Prossimità-Caritas* rimarrà chiuso dal 7 al 20 agosto 

* Nel mese di agosto (da giovedì 3 a sabato 26) l’adorazione del giovedì e del sabato sarà sospesa, 
mentre il venerdì continuerà solo al mattino dalle 7.30 alle 12.00. Grazie a tutti per la preziosa colla-
borazione. 
* Ricordiamo la scelta dell’ORATORIO nella destinazione del 5x1000: codice fiscale 92160100282. 
 

 

TORRESELLE E LEVADA 

* C’è la proposta di un viaggio ad Assisi a settembre. Per gli interessati sono disponibili i dépliant in 
Chiesa. 
* Visita alle famiglie. Su richiesta il parroco è disponibile per la benedizione della famiglia o anche per 
un semplice incontro di conoscenza reciproca. 
* Destinazione del 5x1000 all’oratorio: codice fiscale 92272510287. 
* Per chi desidera fare un’offerta coni servizi bancari l’iban di Torreselle è IT28 T083 2762 7300 0000 
0010 004, mentre l’iban di Levada è IT49 Q083 2762 7300 0000 0010 865. 

Collaborazione Pastorale di 
Levada, Piombino Dese e Torreselle 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185 

 

Dal 6 Agosto al 13 Agosto 2023 

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 17,1-9) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce.  
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! 
Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli 
stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. 
Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All'udire ciò, i discepoli caddero 
con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e 
non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, 
Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia ri-
sorto dai morti». Parola del Signore.  
 

COMMENTO La Trasfigurazione è una pagina di teologia per immagini: si tratta di vedere Gesù come 
il sole della nostra vita, e la vita sotto il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo Pietro, Giovanni e Giaco-
mo, i primi chiamati, e li porta con sé su un alto monte, là dove la terra s’innalza nella luce e dove lui 
stesso si veste di luce. Il suo volto brillò come il sole (17,2). Nel volto è detto il cuore. Ogni figlio di 
Dio ha nel suo intimo una manciata di luce; è un’icona di Cristo dipinta su un fondo-oro (la somiglian-
za con Dio), un’icona che cammina, sempre in progressione. Vivere è la fatica paziente e gioiosa di 
liberare tutta la luce e la bellezza sepolte in noi, la pazienza della nostra incompiuta trasfigurazione 
nella luce.  
E le sue vesti divennero bianche come la luce: lo splendore è così eccedente che non si ferma al vol-
to, supera il corpo, tracima oltre e cattura perfino la materia degli abiti e la trasfigura. Se la veste è 
così luminosa, quale non sarà la bellezza del corpo? Ed ecco apparvero Mosè ed Elia. Mosè sceso dal 
Sinai con il volto imbevuto di luce, Elia rapito dentro un carro di fuoco e di luce. Sono la legge e i pro-
feti, tutta la storia santa, lucente e incompiuta. Allora, Pietro, stordito e sedotto da ciò che vede, bal-
betta: È bello per noi essere qui. Qui ci sentiamo a casa, altrove siamo sempre fuori posto; altrove 
non è bello, e possiamo solo pellegrinare, non stare. Qui è la nostra identità, anche noi in qualche 
modo “luce da luce”. Non c’è fede viva che non discenda da uno stupore, da un innamoramento, da 
un: che bello! gridato a pieno cuore, come Pietro sul Tabor. La bellezza è l’esca del divino. Ma come 
tutte le cose belle, la visione non fu che la freccia veloce di un attimo: e una nube luminosa li coprì 
con la sua ombra. Venne una voce dalla nube: quel Dio che non ha volto, ha invece una voce. Gesù è 
la Voce di Dio diventata Volto: “ascoltate Lui”. A ricordare che la fede nasce dall’ascolto: sali sul mon-
te per vedere, e sei rimandato all’ascolto. Scendi dal monte, e ti rimane nella memoria l’eco 
dell’ultima parola: Ascoltatelo. Un cuore che ascolta è il luogo dove la solitudine cede all’incontro. Il 
volto di Cristo sul Tabor appare come «un fiore di luce nel nostro deserto» (D.M. Turoldo). Credo che 
il credente dovrebbe annunciare solo questo: la bellezza di Dio, un Dio solare, bello, attraente, inna-
morato. Dovremmo, come dice Hans Urs von Balthasar «far slittare il significato di tutta la catechesi, 
di tutta la morale, di tutta la fede: smetterla di dire che la fede è cosa giusta, vera, santa, doverosa (e 
mortalmente noiosa aggiungono molti) e annunciare invece la parola del Tabor: Dio è bellissimo». 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 6 
XVIII del Tempo Ordinario 

Trasfigurazione del Signore 
  

 

LUNEDÌ 7 

 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA: Favarato Maria e Angelo; Fabbian Gino (ann.) 
genitori e sorella; Zacchello Fortunato e moglie vivente; Anime del 
Purgatorio.  

8.00 S. MESSA  

MARTEDÌ 8 
 

7.30 S. MESSA  

7.00 LODI in cappellina 

 
18.30 S. MESSA: Per le Comunità Familiari di Evangelizzazione; Zii 
Simionato; Gina e Alcide Bavato.  

7.30 LODI 

MERCOLEDÌ 9 

S. Teresa Benedetta della 
Croce, vergine e martire, 

patrona d’Europa 

7.30 LODI 7.00 S. MESSA: Zamprogna Anna; Scquizzato Bruna e familiari 
defunti; Intenzione dell’offerente. 

8.00 S. MESSA (in cimitero): Gumiero Luigi; Mason 
Amabile e fam. 

GIOVEDÌ 10 

San Lorenzo, diacono e 
martire 

8.00 S. MESSA (in cimitero): Condotta Andrea, 
Bruttocao Andrea e classe 1973; Cara Roberto; 
Salvador Sergio, Luigi e fam. 

7.00 LODI in cappellina 

 
18.30 S. MESSA: Centenaro Lorenzina e Chioato Ferruccio; Longato 
Ugo; Fortuni Lorenzo.  

7.30 LODI 

VENERDÌ 11 

Santa Chiara 

 
7.30 LODI 

7.00 S. MESSA: Fabbian Gino e mamma; Religiose vive e def. nate a 
Piombino e lavorato alla scuola materna.  
Adorazione Eucaristica in cappellina (7.40-12.00) 
15.00 Preghiera della Coroncina alla Divina Misericordia 

8.00 S. MESSA  

SABATO 12 7.30 LODI 

7.00 LODI in cappellina 

 
18.30 S. MESSA: Basso Armida 2° ann. della morte; Zugno Evelina; 
Cagnin Leonilde e Nepitali Francesco; Peron Luigia. 

18.00 S. MESSA: Gumiero Luigi e Antigo Luigino. 

DOMENICA 13 

XIX del Tempo Ordinario 
 

8.00 S. MESSA:  Salvador Marina; Manesso Antonio e 
genitori; Vanzetto Cesare e Salvador Irma; Condotta 
Andrea; Feltrin Romeo, Rosina e Luigi; Bellato Adelio, 
Rosa e fam. Def.; Cara Roberto. 
 

9.15 S. MESSA  

7.30 S. MESSA: Volpato Elena, Ugo, Bruno e Paola; Ziero Vigilio, 
Olinda e figli; Venturin Lucia; Carnio Ester, Moro Francesco e Silvio; 
Roncato Pio, Basso Angela.  
 
9.00 S. MESSA Per i giovani della GMG 

 
10.30 S. MESSA: Cazzaro Bruna; Pirollo Gino, Angela e Adelia; Peron 
Angelo, Olivo Fiorina e fratelli; Scattolin Ampelio e familiari.  
 

18.30 S. MESSA: Fardin Giuseppe e Antonello Luisa; genitori 
Simionato Rosa.  

10.30 S. MESSA: Mason Gabriele; De Pieri Guerrino, 
Giuseppe e Rosalia; def. Fam. Cazzola; Mattiello Albina 
e Binotto Bruno; Miatello Liberale e Norma, Solivo 
Nadia, Prior Arcangelo ed Elisa.  

 

Per ogni evenienza, sia per Piombino che per Torreselle e Levada, la segreteria parrocchiale è operativa con la presenza di un volontario dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. Il parroco di Torreselle e Levada 
è presente nei rispettivi uffici parrocchiali dalle 9.00 alle 11.00 a Torreselle il lunedì e il mercoledì, a Levada il martedì e il mercoledì. A Levada il mercoledì l’ufficio è aperto con la presenza di un volontario. Durante 
il periodo estivo il calendario delle presenze può subire delle variazioni. 


